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una settimana fa il sindaco russo aveva richiesto un incontro al prefetto sul tema della sicurezza

Savona, raid notturno in Darsena
“spaccate” e furti in tre ristoranti
Ora i pubblici esercenti chiedono più controlli. Molti pensano anche alla vigilanza privata

Emergenze estive
un Pronto soccorso
e lunghi viaggi
per le ambulanze

Tre spaccate in piena notte nella 
Darsena di Savona, nel mirino ri-
storanti ma anche imbarcazioni 
ormeggiate. Teppisti o ladri? Le 
indagini devono chiarirlo. Gli au-
tori delle spaccate hanno messo 
fuori uso le telecamere: nei risto-
ranti hanno portato via soldi del 
fondo cassa, bottiglie di champa-
gne. Ora gli operatori chiedono 
più controlli. PASQUINO – PAGINA 43
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C’è un territorio in difficoltà, 
schiacciato tra le esigenze di 

una popolazione in crescita espo-
nenziale durante l’estate e una rete 
di emergenza-urgenza che fatica a 
reggere  l’impatto,  malgrado  la  
grande professionalità di personale 
medico e paramedico. Il problema 
è geografico, strutturale, organizza-
tivo.GRAMAGLIA E PRETARI – PAGINA 40

VARAZZE: 800 MILA EURO PER IL FAMOSO LUNGOMARE EUROPA

Villa Araba, nuovo restyling

La polizia ha arrestato l’uo-
mo che aveva rapinato 

una donna di 73 anni lo scor-
so 9 luglio in piazza Pergole-
si.L’assalitore aveva strappa-

to una collana alla donna e 
poi l’aveva gettata a terra 
provocandole la frattura di 
una spalla. Ora è in carcere a 
Marassi. – PAGINA 43

agguato in piazza pergolesi
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Altri 815 mila euro saranno investiti dal Comune 
di Varazze per la manutenzione straordinaria 

delle aree litoranee adiacenti la Villa Araba in lungo-
mare Europa. La passeggiata sul vecchio sedime fer-
roviario è molto delicata. «Il mantenimento di lungo-

mare Europa è stato sempre una sfida per l’ammini-
strazione in tutti questi anni», ha detto il sindaco 
Pierfederici. Tra gli altri interventi, verranno realiz-
zati nuovi accessi per la spiaggia, una rampa per i di-
sabili, docce e servizi. PICONE – PAGINA 43

Arrestato il rapinatore

Telefono: 019 8385730
Fax: 019 8385752 

Un operaio di 50 anni è gra-
ve  dopo  la  caduta  da  

un’impalcatura su cui stava 
lavorando sull’autostrada To-
rino-Savona. L’uomo è preci-
pitato per 10 metri e ha ripor-
tato  fratture  multiple  alle  
gambe. CAMOIRANO – PAGINA 42

Torino-Savona
operaio grave
dopo la caduta
da un’impalcatura

CAIRO MONTENOTTE

Arriva anche a Savona il viag-
gio itinerante di “Navigare 

Libera”, il progetto promosso 
da Libera per ascoltare la Ligu-
ria dal mare e dai territori. Si-
parlerà di Savona, in particola-
re di interessi criminali e porti 
con i pm Chiara Venturi e Luca 
Traversa. GIUSTO – PAGINA 44

Savona, porti
e criminalità
Incontro con
“Navigare libera”
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MARIA GRAMAGLIA
VALERIA PRETARI

C’è un territorio in 
difficoltà,  schiac-
ciato tra le esigen-
ze di una popola-

zione in crescita esponenziale 
durante l’estate e una rete di 
emergenza-urgenza che fatica 
a reggere l’impatto, malgrado 
la  grande  professionalità  di  
personale medico e paramedi-
co. Il problema non sarebbe so-
lo nei numeri, ma geografico, 
strutturale, organizzativo. Chi 
abita nell’entroterra – a Testi-
co, per esempio, a Stellanello, 
ma anche ad Andora e ha un 
malore, anche non grave ma ta-
le da richiedere l’intervento di 
una pubblica assistenza, deve 
affrontare un lungo viaggio  
verso il pronto soccorso del 
Santa Corona di Pietra Ligure, 
contribuendo al suo congestio-
namento. E questo, nonostan-
te la presenza di una valida al-
ternativa: il punto di primo In-
tervento dell’ospedale  Santa 
Maria di Misericordia di Alben-
ga. Nonostante la recente riatti-

vazione in  via  sperimentale 
h24 del presidio ingauno (dal 
10 luglio al 24 agosto), le am-
bulanze continuerebbero infat-
ti a essere dirottate su Santa Co-
rona. Eppure, il Ppi, come indi-
cato anche sul sito di Asl2, do-
vrebbe accogliere i pazienti in 
codici bianchi e verdi, sia in au-
topresentazione che trasporta-
ti in ambulanza. 

«Le ambulanze vengono co-

munque inviate a Pietra – de-
nuncia  il  presidente  della  
Commissione consiliare sani-
tà Giorgio Cangiano – con la 
conseguenza che il servizio ad 
Albenga non può funzionare e 
il Santa Corona resta sovraffol-
lato, con tempi d’attesa inac-
cettabili». A peggiorare la si-
tuazione, i  lunghi tempi  di  
rientro dei mezzi di soccorso. 
Ogni servizio può durare ore, 

bloccando le ambulanze e ri-
ducendo la copertura sul terri-
torio. A questo si aggiunge la 
difficoltà nel reperire volonta-
ri, spesso costretti a rinuncia-
re per l’impossibilità di conci-
liare l’attività con i propri im-
pegni lavorativi. 

Martedì  22  luglio,  alle  
18.45, si terrà in Comune ad Al-
benga una riunione della Com-
missione consiliare per il po-

tenziamento  dell’ospedale,  
convocata da Cangiano, in ac-
cordo con il sindaco di Alben-
ga Riccardo Tomatis, da sem-
pre in prima linea su questo 
fronte. «Lo scopo non è di natu-
ra polemica – dicono -, ma na-
sce dalla volontà di garantire ri-
sposte sanitarie adeguate, fa-
cendo funzionare al meglio il 
nostro ospedale, che ricordia-
mo essere il più moderno della 

Liguria». Regione e Asl 2 repli-
cano che «non esiste alcuna 
preclusione all'invio di ambu-
lanze nei casi appropriati, ov-
vero quelli a bassa intensità e 
che il servizio 118, che destina 
le ambulanze, agisce in base a 
una valutazione clinica della 
gravità e della natura del qua-
dro presentato dal paziente». 

«Il sistema dell’emergenza-ur-
genza – spiegano Regione e 
Asl2 - non si fonda su criteri lo-
gistici o preferenze territoriali, 
ma su protocolli clinici rigoro-
si e condivisi a livello regiona-
le e nazionale, elaborati per tu-
telare al massimo la sicurezza 
dei  pazienti».  Nel corso del 

2024, il PPI di Albenga ha gesti-
to oltre 150 pazienti trasporta-
ti in ambulanza, in larga parte 
affetti da patologie internisti-
che di bassa complessità, trau-
mi lievi, contusioni, problema-
tiche urologiche o dermatolo-
giche. «In presenza di patolo-
gie che necessitano interventi 
immediati - proseguono Regio-
ne e Asl2 - i pazienti devono es-
sere indirizzati verso l’ospeda-
le più idoneo, ma anche quelli 
apparentemente non comples-
si possono nascondere insidie, 
in quanto sebbene il triage tele-
fonico operato dagli operatori 
del 118 riesca nella maggior 
parte dei casi a inquadrare cor-
rettamente l’urgenza, nessun 
sistema può garantire un’accu-
ratezza assoluta al 100%. Inol-
tre, in presenza del minimo 
dubbio sulla gravità del qua-
dro, il trasporto deve essere in-
dirizzato al pronto soccorso 
del Santa Corona». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIORGIO CANGIANO
PRES. COMMISSIONE
CONSILIARE SANITÀ 

MAURO CAMOIRANO

P roseguono  a  ritmo  
serrato i lavori, per 
quasi 5 milioni di eu-
ro, per “ridisegnare” 

l’ospedale di Cairo, che di-
venterà  entro  pochi  mesi,  
(entro marzo tutto deve aver 
superato il collaudo) Ospe-
dale di Comunità e Casa di 
Comunità. Allo stesso tem-
po, però, non si riesce a trova-
re una soluzione per il mon-
tascale della Palazzina del 
Distretto di via del Collegio, 
a Carcare, con 
l’apparecchia-
tura, installata 
quindici giorni 
fa, che si è già 
bloccata tre vol-
te, ed ora inuti-
lizzabile.

Insomma, da 
un lato  lavori  
milionari,  e  
dall’altro l’im-
possibilità,  se  
non sorretti  a  
braccia,  per  
utenti con diffi-
coltà di deam-
bulazione, o in 
carozzina,  di  
accedere al pri-
mo piano (rial-
zato, da qui la famigerata 
rampa di scalini) dove ci so-
no Cup e ambulatorio prelie-
vi: servizi importanti.

Il montascale, dopo i pro-
blemi e le polemiche dello 
scorso anno per alcuni uten-
ti  portati  praticamente  in  
braccio, una quindicina di 
giorni fa è stato installato 
nuovo. Si è, però, già blocca-
to tre volte. Ammette, il di-
rettore del Distretto sociosa-
nitario, Luca Corti: «Può ca-
pitare anche all’ascensore di 
casa senza che scoppino po-
lemiche. L’apparecchio è an-
cora in garanzia: è stato ipo-
tizzato un malfunzionamen-

to della scheda elettronica e 
lunedì attendiamo la ditta 
per la sostituzione. Intanto 
devo  ringraziare  la  Croce  
Bianca di Carcare visto che, 
in caso di necessità, la perso-
na con problemi può contat-
tarli e provvederanno loro a 
trasportarla per le scale con 
una sedia speciale».

Corti  però  anticipa  un  
aspetto positivo per la Palaz-
zina  del  Distretto:  «Forse  
non tutti lo sanno, ma all’ulti-
mo piano c’è un ottimo am-
bulatorio dentistico, con tre 
dentisti,  uno  anche  per  i  
bambini, e due poltrone den-
tistiche.  Entro  settembre  

una sarà sostituita con una 
nuova postazione».

Tornando, invece, ai lavo-
ri dell’Ospedale, come è il 
punto della situazione? «Per 
la nuova Tac stiamo proce-
dendo benissimo: già conclu-
si i lavori di demolizione dei 
tre ambulatori per fare spa-
zio, si sta già ricostruendo, 
compresa la schermatura an-
ti radiazioni per la Tac che sa-
rà  operativa  a  dicembre.  
Qualche ritardo nei lavori al 
3° e 4° piano, dove si trasferi-
ranno gli ambulatori ma è 
uno slittamento di una quin-
dicina di giorni». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DENISE GIUSTO
SAVONA

Una serata all’inse-
gna  del  diverti-
mento, della musi-
ca e della danza, 

con un pizzico di satira sul 
mondo della sanità. È il 
nuovo appuntamento con 
il  New Medical  Mystery 
Tour e con lo spettacolo 
dal titolo «Ospedalissea».

L’evento  benefico,  in  
programma questa sera al-
le 20,45 nella suggestiva 
cornice  di  
piazzale  del  
Maschio  al  
Priamar di Sa-
vona, è a offer-
ta libera: il ri-
cavato sarà de-
voluto  all’as-
sociazione Sa-
vona Insieme.

La  compa-
gnia di medi-
ci, infermieri e 
operatori sani-
tari accenderà 
il piccolo tea-
tro con sketch 
comici e musi-
ca dal vivo, in-
gredienti  or-
mai collaudati 
per avvicinare in modo ori-
ginale il personale sanita-
rio ai cittadini. 

Si esibiranno cantanti, 
attori e ballerini del Medi-
cal Mystery Tour, con la 
mitica  rock  band  della  
compagnia. 

Il «New Medical Myste-
ry  Tour»,  organizzato  
dall’Asl2 in collaborazio-
ne con il Comune, è un’isti-
tuzione che i savonesi ama-
no da quasi quarant’anni. 
È una compagnia che met-
te insieme teatro e musica 
con i dipendenti dell’Asl2, 
parenti  dei  medesimi  e  
qualche musicista di lun-

go corso che si presta ami-
chevolmente. Un gruppo 
che ha raggiunto il traguar-
do dei trentanove anni, es-
sendo nata nel dicembre 
1986 per esordire nel set-
tembre  1987.  Opera  da  
sempre per la promozione 
dell’attività teatrale, sen-
za fini di lucro e con scopo 
benefico.

L’iniziativa  prevede  
un’offerta libera per la par-
tecipazione – con una cifra 
minima di 15 euro – e il rica-
vato sarà devoluto a Savo-
na Insieme, associazione di 
volontariato senza fini di lu-
cro nata per offrire, gratui-

tamente ed a domicilio, assi-
stenza a quei malati di can-
cro in fase avanzata che, 
una  volta  dimessa  dagli  
ospedali, si possono trova-
re in una situazione di gran-
de difficoltà assistenziale, 
di solitudine e di mancanza 
di cure adeguate indispen-
sabili per il mantenimento 
di una vita accettabile.

Per info e prenotazioni, 
rivolgersi  al  numero  
380.4223099. Lo spettaco-
lo sarà poi replicato anche 
a Vado Ligure mercoledì 
prossimo,  dalle  21,30  ai  
giardini a mare. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A peggiorare la 
situazione, i lunghi 
tempi di attesa per
il rientro in sede dei 
mezzi di soccorso

All’Ospedale  di  Cairo  
un nuovo ecografo do-
nato dai Lions. Una ri-
sposta  concreta,  pen-
sando  all’alluvione  di  
ottobre che aveva deva-
stato il reparto Radiolo-
gia,  resa  possibile  da  
Lions Club Valbormida, 
Albissola Marina-Albis-
sola Superiore, Arenza-
no-Cogoleto, Varazze e 
Celle Ligure, che hanno 
unito le forze, e donato 
un nuovo ecografo di ul-
tima generazione del va-
lore di oltre 13 mila eu-
ro che verrà impiegato 
all’interno delle attivi-
tà diagnostiche ambula-
toriali del Distretto del-
le Bormide.M.CA. —

Ecco l’ecografo
per l’ospedale
donato dai Lions

Il Pronto soccorso del Santa Corona, soprattutto in estate, è spesso sovraffollato di pazienti in attesa di cure

Tour in ambulanza
La rete delle emergenze in Riviera fatica a reggere con un unico, vero e affollato Pronto soccorso: il Santa Corona
Il Ppi di Albenga accoglie solo codici minori e i militi sono costretti a compiere viaggi troppo lunghi con i pazienti Sul potenziamento 

del Santa Maria di 
Misericordia si terrà 
un incontro martedì

Il Punto di primo soccorso di Albenga

Un’ambulanza affronta l’Aurelia

“

Il nuovo ecografo dei Lions

CAIRO

Il Distretto di Carcare

Pazienti portati a braccia dai volontari
della Croce Bianca in attesa dei lavori

Distretto di Carcare
il nuovo montascale
è già in riparazione

IL CASO

Una serata con il “New Medical Mistery Tour”

Savona, camici bianchi e operatori sanitari
stasera protagonisti sul palco al Priamar

Medical Mistery Tour
c’è la “Ospedalissea”
di medici e infermieri

L’EVENTO

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

*

*

Un lettore scrive: 
«Meno male che sono un “ex” 
-insegnante, ora in quiescen-
za: ho scampato un bel perico-
lo! Sì, perché apprendo dalla 
trasmissione Forum che tutte 
le volte che ho sequestrato lo 
smartphone agli studenti – i 
quali ovviamente lo usavano 
per scopi tutt’altro che didat-
tici – ho commesso i reati di 
abuso d’ufficio ed appropria-
zione indebita! Questo anche 
se col beneplacito del regola-
mento d’istituto. Ogni volta 
che apprendo di vergognosi 
accadimenti nelle aule penso 
che la scuola ormai abbia ve-
ramente toccato il fondo, che 
più in basso non possa cade-
re.  Quanto  sono  ingenuo!  

Sembra che al peggio non ci 
sia fine». 

DANIELE ORLA

Una lettrice scrive: 
«Mi pare si stia dando troppo 
peso alle proteste dei matu-
randi. La vita, cari ragazzi, vi 
metterà di fronte a molti esa-
mi, a cui non vi potrete sot-
trarre. Meglio abituarsi da su-
bito ad affrontarli.  Lo  dice  

una quasi ottantenne, che ha 
vissuto gli anni di studio in 
un’Italia da ricostruire, dove 
genitori e insegnanti non era-
no  così  morbidi  nei  nostri  
confronti. Eppure, siamo so-
pravvissuti  ed abbiamo an-
che costruito una vita di stu-
dio  e  lavoro  soddisfacenti,  
forse proprio grazie agli osta-
coli incontrati e superati. Ba-
sta con le lagne! »

E. B. 

Un lettore scrive: 
«Non essendo in grado di ingab-
biare gli spacciatori e ripulire 
la città a favore della povera e 
brava gente, il Comune cosa 
fa?  Rimuove  le  panchine  in  
piazza Bottesini. Complimenti 
per la geniale trovata: cosa pen-
sate che a spacciatori e tossici 
interessi o meno la presenza 
delle panchine? »

EDOARDO DEANTONI

Un lettore scrive:
«I commenti relativi alle presta-
zioni motociclistiche in valle di 
Viù sono pertinenti. E posso as-
sicurare che in Alta Val Susa la 
situazione è identica. Che vi tro-
viate a percorrere a piedi il Sen-
tiero dei Franchi di fronte alla 
statale (tratto Chiomonte –Exi-
lles-Ulzio) oppure i sentieri sui 
versanti della valle tra Cesana e 
Sestriere, sarete costantemen-

te accompagnati dal sottofon-
do degli scarichi urlanti (ma 
perché omologarli?) di poten-
tissime  motociclette.  Questi  
mezzi di trasporto fuori dai tem-
pi e dalla ragionevolezza (po-
tenze smisurate relativamente 
ai limiti di velocità, all’intensi-
tà del traffico e alla capacità di 
condurli di molti proprietari) 
forse non possono subire san-
zioni e limitazioni perché crol-
lerebbe l’industria e l’indotto 
del settore? Certo, per rispetta-
re i limiti dei 70 km/ora basta 
un  modesto  scooter,  magari  
elettrico.  Chi  acquisterebbe  
per svariate migliaia di euro og-
getti che consentono di emula-
re i campioni di MotoGP senza 
andare nei circuiti? »

RICCARDO BOSCO

Specchio dei tempi
»Ho sequestrato telefonini ai miei alunni» – «Troppo peso alle proteste dei maturandi»

«Lotta allo spaccio: si rimuovono panchine» – «Moto troppo potenti sulle strade»

DONA IL TUO 5XMILLE - C.F. 97507260012: specchiotempi@lastampa.it - www.specchiodeitempi.org - Info: 011.6568376
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MARIA GRAMAGLIA
VALERIA PRETARI

C’è un territorio in 
difficoltà,  schiac-
ciato tra le esigen-
ze di una popola-

zione in crescita esponenziale 
durante l’estate e una rete di 
emergenza-urgenza che fatica 
a reggere l’impatto, malgrado 
la  grande  professionalità  di  
personale medico e paramedi-
co. Il problema non sarebbe so-
lo nei numeri, ma geografico, 
strutturale, organizzativo. Chi 
abita nell’entroterra – a Testi-
co, per esempio, a Stellanello, 
ma anche ad Andora e ha un 
malore, anche non grave ma ta-
le da richiedere l’intervento di 
una pubblica assistenza, deve 
affrontare un lungo viaggio  
verso il pronto soccorso del 
Santa Corona di Pietra Ligure, 
contribuendo al suo congestio-
namento. E questo, nonostan-
te la presenza di una valida al-
ternativa: il punto di primo In-
tervento dell’ospedale  Santa 
Maria di Misericordia di Alben-
ga. Nonostante la recente riatti-

vazione in  via  sperimentale 
h24 del presidio ingauno (dal 
10 luglio al 24 agosto), le am-
bulanze continuerebbero infat-
ti a essere dirottate su Santa Co-
rona. Eppure, il Ppi, come indi-
cato anche sul sito di Asl2, do-
vrebbe accogliere i pazienti in 
codici bianchi e verdi, sia in au-
topresentazione che trasporta-
ti in ambulanza. 

«Le ambulanze vengono co-

munque inviate a Pietra – de-
nuncia  il  presidente  della  
Commissione consiliare sani-
tà Giorgio Cangiano – con la 
conseguenza che il servizio ad 
Albenga non può funzionare e 
il Santa Corona resta sovraffol-
lato, con tempi d’attesa inac-
cettabili». A peggiorare la si-
tuazione, i  lunghi tempi  di  
rientro dei mezzi di soccorso. 
Ogni servizio può durare ore, 

bloccando le ambulanze e ri-
ducendo la copertura sul terri-
torio. A questo si aggiunge la 
difficoltà nel reperire volonta-
ri, spesso costretti a rinuncia-
re per l’impossibilità di conci-
liare l’attività con i propri im-
pegni lavorativi. 

Martedì  22  luglio,  alle  
18.45, si terrà in Comune ad Al-
benga una riunione della Com-
missione consiliare per il po-

tenziamento  dell’ospedale,  
convocata da Cangiano, in ac-
cordo con il sindaco di Alben-
ga Riccardo Tomatis, da sem-
pre in prima linea su questo 
fronte. «Lo scopo non è di natu-
ra polemica – dicono -, ma na-
sce dalla volontà di garantire ri-
sposte sanitarie adeguate, fa-
cendo funzionare al meglio il 
nostro ospedale, che ricordia-
mo essere il più moderno della 

Liguria». Regione e Asl 2 repli-
cano che «non esiste alcuna 
preclusione all'invio di ambu-
lanze nei casi appropriati, ov-
vero quelli a bassa intensità e 
che il servizio 118, che destina 
le ambulanze, agisce in base a 
una valutazione clinica della 
gravità e della natura del qua-
dro presentato dal paziente». 

«Il sistema dell’emergenza-ur-
genza – spiegano Regione e 
Asl2 - non si fonda su criteri lo-
gistici o preferenze territoriali, 
ma su protocolli clinici rigoro-
si e condivisi a livello regiona-
le e nazionale, elaborati per tu-
telare al massimo la sicurezza 
dei  pazienti».  Nel corso del 

2024, il PPI di Albenga ha gesti-
to oltre 150 pazienti trasporta-
ti in ambulanza, in larga parte 
affetti da patologie internisti-
che di bassa complessità, trau-
mi lievi, contusioni, problema-
tiche urologiche o dermatolo-
giche. «In presenza di patolo-
gie che necessitano interventi 
immediati - proseguono Regio-
ne e Asl2 - i pazienti devono es-
sere indirizzati verso l’ospeda-
le più idoneo, ma anche quelli 
apparentemente non comples-
si possono nascondere insidie, 
in quanto sebbene il triage tele-
fonico operato dagli operatori 
del 118 riesca nella maggior 
parte dei casi a inquadrare cor-
rettamente l’urgenza, nessun 
sistema può garantire un’accu-
ratezza assoluta al 100%. Inol-
tre, in presenza del minimo 
dubbio sulla gravità del qua-
dro, il trasporto deve essere in-
dirizzato al pronto soccorso 
del Santa Corona». —
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GIORGIO CANGIANO
PRES. COMMISSIONE
CONSILIARE SANITÀ 

MAURO CAMOIRANO

P roseguono  a  ritmo  
serrato i lavori, per 
quasi 5 milioni di eu-
ro, per “ridisegnare” 

l’ospedale di Cairo, che di-
venterà  entro  pochi  mesi,  
(entro marzo tutto deve aver 
superato il collaudo) Ospe-
dale di Comunità e Casa di 
Comunità. Allo stesso tem-
po, però, non si riesce a trova-
re una soluzione per il mon-
tascale della Palazzina del 
Distretto di via del Collegio, 
a Carcare, con 
l’apparecchia-
tura, installata 
quindici giorni 
fa, che si è già 
bloccata tre vol-
te, ed ora inuti-
lizzabile.

Insomma, da 
un lato  lavori  
milionari,  e  
dall’altro l’im-
possibilità,  se  
non sorretti  a  
braccia,  per  
utenti con diffi-
coltà di deam-
bulazione, o in 
carozzina,  di  
accedere al pri-
mo piano (rial-
zato, da qui la famigerata 
rampa di scalini) dove ci so-
no Cup e ambulatorio prelie-
vi: servizi importanti.

Il montascale, dopo i pro-
blemi e le polemiche dello 
scorso anno per alcuni uten-
ti  portati  praticamente  in  
braccio, una quindicina di 
giorni fa è stato installato 
nuovo. Si è, però, già blocca-
to tre volte. Ammette, il di-
rettore del Distretto sociosa-
nitario, Luca Corti: «Può ca-
pitare anche all’ascensore di 
casa senza che scoppino po-
lemiche. L’apparecchio è an-
cora in garanzia: è stato ipo-
tizzato un malfunzionamen-

to della scheda elettronica e 
lunedì attendiamo la ditta 
per la sostituzione. Intanto 
devo  ringraziare  la  Croce  
Bianca di Carcare visto che, 
in caso di necessità, la perso-
na con problemi può contat-
tarli e provvederanno loro a 
trasportarla per le scale con 
una sedia speciale».

Corti  però  anticipa  un  
aspetto positivo per la Palaz-
zina  del  Distretto:  «Forse  
non tutti lo sanno, ma all’ulti-
mo piano c’è un ottimo am-
bulatorio dentistico, con tre 
dentisti,  uno  anche  per  i  
bambini, e due poltrone den-
tistiche.  Entro  settembre  

una sarà sostituita con una 
nuova postazione».

Tornando, invece, ai lavo-
ri dell’Ospedale, come è il 
punto della situazione? «Per 
la nuova Tac stiamo proce-
dendo benissimo: già conclu-
si i lavori di demolizione dei 
tre ambulatori per fare spa-
zio, si sta già ricostruendo, 
compresa la schermatura an-
ti radiazioni per la Tac che sa-
rà  operativa  a  dicembre.  
Qualche ritardo nei lavori al 
3° e 4° piano, dove si trasferi-
ranno gli ambulatori ma è 
uno slittamento di una quin-
dicina di giorni». —
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DENISE GIUSTO
SAVONA

Una serata all’inse-
gna  del  diverti-
mento, della musi-
ca e della danza, 

con un pizzico di satira sul 
mondo della sanità. È il 
nuovo appuntamento con 
il  New Medical  Mystery 
Tour e con lo spettacolo 
dal titolo «Ospedalissea».

L’evento  benefico,  in  
programma questa sera al-
le 20,45 nella suggestiva 
cornice  di  
piazzale  del  
Maschio  al  
Priamar di Sa-
vona, è a offer-
ta libera: il ri-
cavato sarà de-
voluto  all’as-
sociazione Sa-
vona Insieme.

La  compa-
gnia di medi-
ci, infermieri e 
operatori sani-
tari accenderà 
il piccolo tea-
tro con sketch 
comici e musi-
ca dal vivo, in-
gredienti  or-
mai collaudati 
per avvicinare in modo ori-
ginale il personale sanita-
rio ai cittadini. 

Si esibiranno cantanti, 
attori e ballerini del Medi-
cal Mystery Tour, con la 
mitica  rock  band  della  
compagnia. 

Il «New Medical Myste-
ry  Tour»,  organizzato  
dall’Asl2 in collaborazio-
ne con il Comune, è un’isti-
tuzione che i savonesi ama-
no da quasi quarant’anni. 
È una compagnia che met-
te insieme teatro e musica 
con i dipendenti dell’Asl2, 
parenti  dei  medesimi  e  
qualche musicista di lun-

go corso che si presta ami-
chevolmente. Un gruppo 
che ha raggiunto il traguar-
do dei trentanove anni, es-
sendo nata nel dicembre 
1986 per esordire nel set-
tembre  1987.  Opera  da  
sempre per la promozione 
dell’attività teatrale, sen-
za fini di lucro e con scopo 
benefico.

L’iniziativa  prevede  
un’offerta libera per la par-
tecipazione – con una cifra 
minima di 15 euro – e il rica-
vato sarà devoluto a Savo-
na Insieme, associazione di 
volontariato senza fini di lu-
cro nata per offrire, gratui-

tamente ed a domicilio, assi-
stenza a quei malati di can-
cro in fase avanzata che, 
una  volta  dimessa  dagli  
ospedali, si possono trova-
re in una situazione di gran-
de difficoltà assistenziale, 
di solitudine e di mancanza 
di cure adeguate indispen-
sabili per il mantenimento 
di una vita accettabile.

Per info e prenotazioni, 
rivolgersi  al  numero  
380.4223099. Lo spettaco-
lo sarà poi replicato anche 
a Vado Ligure mercoledì 
prossimo,  dalle  21,30  ai  
giardini a mare. —
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A peggiorare la 
situazione, i lunghi 
tempi di attesa per
il rientro in sede dei 
mezzi di soccorso

 

Il Pronto soccorso del Santa Corona, soprattutto in estate, è spesso sovraffollato di pazienti in attesa di cure

Tour in ambulanza
La rete delle emergenze in Riviera fatica a reggere con un unico, vero e affollato Pronto soccorso: il Santa Corona
Il Ppi di Albenga accoglie solo codici minori e i militi sono costretti a compiere viaggi troppo lunghi con i pazienti Sul potenziamento 

del Santa Maria di 
Misericordia si terrà 
un incontro martedì

Il Punto di primo soccorso di Albenga

Un’ambulanza affronta l’Aurelia

“

Il Distretto di Carcare

Pazienti portati a braccia dai volontari
della Croce Bianca in attesa dei lavori

Distretto di Carcare
il nuovo montascale
è già in riparazione

IL CASO

Una serata con il “New Medical Mistery Tour”

Savona, camici bianchi e operatori sanitari
stasera protagonisti sul palco al Priamar

Medical Mistery Tour
c’è la “Ospedalissea”
di medici e infermieri

L’EVENTO

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

*

*

Un lettore scrive: 
«Meno male che sono un “ex” 
-insegnante, ora in quiescen-
za: ho scampato un bel perico-
lo! Sì, perché apprendo dalla 
trasmissione Forum che tutte 
le volte che ho sequestrato lo 
smartphone agli studenti – i 
quali ovviamente lo usavano 
per scopi tutt’altro che didat-
tici – ho commesso i reati di 
abuso d’ufficio ed appropria-
zione indebita! Questo anche 
se col beneplacito del regola-
mento d’istituto. Ogni volta 
che apprendo di vergognosi 
accadimenti nelle aule penso 
che la scuola ormai abbia ve-
ramente toccato il fondo, che 
più in basso non possa cade-
re.  Quanto  sono  ingenuo!  

Sembra che al peggio non ci 
sia fine». 

DANIELE ORLA

Una lettrice scrive: 
«Mi pare si stia dando troppo 
peso alle proteste dei matu-
randi. La vita, cari ragazzi, vi 
metterà di fronte a molti esa-
mi, a cui non vi potrete sot-
trarre. Meglio abituarsi da su-
bito ad affrontarli.  Lo  dice  

una quasi ottantenne, che ha 
vissuto gli anni di studio in 
un’Italia da ricostruire, dove 
genitori e insegnanti non era-
no  così  morbidi  nei  nostri  
confronti. Eppure, siamo so-
pravvissuti  ed abbiamo an-
che costruito una vita di stu-
dio  e  lavoro  soddisfacenti,  
forse proprio grazie agli osta-
coli incontrati e superati. Ba-
sta con le lagne! »

E. B. 

Un lettore scrive: 
«Non essendo in grado di ingab-
biare gli spacciatori e ripulire 
la città a favore della povera e 
brava gente, il Comune cosa 
fa?  Rimuove  le  panchine  in  
piazza Bottesini. Complimenti 
per la geniale trovata: cosa pen-
sate che a spacciatori e tossici 
interessi o meno la presenza 
delle panchine? »

EDOARDO DEANTONI

Un lettore scrive:
«I commenti relativi alle presta-
zioni motociclistiche in valle di 
Viù sono pertinenti. E posso as-
sicurare che in Alta Val Susa la 
situazione è identica. Che vi tro-
viate a percorrere a piedi il Sen-
tiero dei Franchi di fronte alla 
statale (tratto Chiomonte –Exi-
lles-Ulzio) oppure i sentieri sui 
versanti della valle tra Cesana e 
Sestriere, sarete costantemen-

te accompagnati dal sottofon-
do degli scarichi urlanti (ma 
perché omologarli?) di poten-
tissime  motociclette.  Questi  
mezzi di trasporto fuori dai tem-
pi e dalla ragionevolezza (po-
tenze smisurate relativamente 
ai limiti di velocità, all’intensi-
tà del traffico e alla capacità di 
condurli di molti proprietari) 
forse non possono subire san-
zioni e limitazioni perché crol-
lerebbe l’industria e l’indotto 
del settore? Certo, per rispetta-
re i limiti dei 70 km/ora basta 
un  modesto  scooter,  magari  
elettrico.  Chi  acquisterebbe  
per svariate migliaia di euro og-
getti che consentono di emula-
re i campioni di MotoGP senza 
andare nei circuiti? »

RICCARDO BOSCO

Specchio dei tempi
»Ho sequestrato telefonini ai miei alunni» – «Troppo peso alle proteste dei maturandi»

«Lotta allo spaccio: si rimuovono panchine» – «Moto troppo potenti sulle strade»
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